                                                                                                                                                      Allegato 1

COMUNE DI CAMPORGIANO 

(Provincia di Lucca)

Valutazione ambientale strategica (VAS) del Piano Strutturale adottato con D.C.C. n. 30 del 5.8.2010

VALUTAZIONE DEGLI  EFFETTI AMBIENTALI DELLE PREVISIONI DEL PIANO STRUTTURALE

Premessa

Questo elaborato, che accompagna il Rapporto ambientale, riassume gli esiti della Valutazione degli effetti ambientali del Piano strutturale, in particolare la sostenibilità delle dimensioni massime degli insediamenti, tenuto conto dello stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente e delle sue previsioni confermate a seguito della valutazione integrata (Allegato 2 - Valutazione integrata delle previsioni insediative dello strumento urbanistico vigente non attuate e confermate - artt. 5 e 6 del regolamento regionale 3/R).

La  valutazione prende in considerazione le seguenti componenti ambientali:

· le risorse essenziali (aria, acqua, suolo e sottosuolo, energia, rifiuti, paesaggio, patrimonio architettonico ed archeologico);  

· il SIR B05 “Rupi basaltiche di Piazza al Serchio e Poggio”;

· il territorio interessato dal Parco Regionale delle Alpi Apuane;

· l’ambito del Bacino idrografico del fiume Serchio;

· il territorio rurale.

Vulnerabilità delle aree di particolare rilevanza ambientale potenzialmente interessate
Al fine di individuare possibili incidenze significative sul SIR B05 è stato effettuato, in un primo momento, uno screening da cui è risultato che le azioni di trasformazione previste relativamente alle aree insediate ed al contesto rurale, non avrebbero pregiudicato l’integrità del sito interessato, in relazione agli obiettivi di conservazione del SIR stesso. 

Successivamente, in risposta alle osservazioni in merito alla VAS, al fine di verificare ulteriormente la compatibilità delle previsioni del PS, in particolare della centralina idroelettrica (p. 6 delle NTA), si è proceduto all’effettuazione dell’apposito Studio di incidenza, i cui esiti hanno confermato l’assenza di conseguenze negative sull’integrità del SIR interessato.

Valutazione delle criticità delle risorse naturali

Partendo dalle caratteristiche territoriali e ambientali e dagli obiettivi delineati dal Piano strutturale, sono state prese in considerazione, le risorse idriche, il suolo e sottosuolo verificandone l’eventuale presenza di criticità. Le risorse idriche, poiché costituiscono parametri essenziali su cui verificare la sostenibilità di quote aggiuntive di carico insediativo, il suolo e il sottosuolo in considerazione dell’elevata propensione al dissesto del territorio comunale.
    Con riferimento alle schede del secondo rapporto sullo stato dell’ambiente della Provincia di Lucca, che rappresenta un riferimento importante per il PTC, non sono state riscontrate, per il Comune di Camporgiano, criticità relativamente alla qualità dei corpi idrici, allo sfruttamento della risorsa ed alla gestione del ciclo delle acque (per l’uso idropotabile si utilizzano le acque di sorgente presenti nel territorio comunale).

    Per le condizioni geomorfologiche del territorio, costituiscono parte integrante del Piano strutturale le indagini geologiche elaborate sulla base dei criteri informatori del PIT, del PTC e del PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio, finalizzate all’individuazione della pericolosità geomorfologica, idraulica e sismica nonché della vulnerabilità degli acquiferi. Da ciò consegue la definizione di norme per le categorie di intervento ammissibili.

Riguardo al complesso delle risorse ambientali da prendere in considerazione, come richiesto nelle osservazioni (aria, energia, rifiuti, paesaggio, patrimonio architettonico e archeologico), è stata svolta un’ulteriore indagine sulla base dello Stato dell’ambiente (Schede del secondo Rapporto) della Provincia di Lucca da cui è risultata l’assenza di elementi di criticità a carico del comune di Camporgiano.

La valutazione degli effetti tiene conto delle relative fasi intermedie e degli elementi aggiuntivi seguenti: 

· della valutazione della coerenza interna ed esterna di cui al regolamento regionale n. 4/R del 9-2-2007;

· della valutazione degli effetti delle previsioni del PS rispetto alle componenti ambientali individuate (acqua, suolo e sottosuolo, aria, biodiversità e paesaggio) da cui è risultata l’assenza di criticità;

· delle indagini sulla pericolosità del territorio sotto il profilo geologico, idraulico e sismico ai sensi dell’art. 62 della l.r. 1/2005;

· della Valutazione integrata delle previsioni insediative dello strumento urbanistico vigente non attuate e confermate - artt. 5 e 6 del regolamento regionale 3/R;

· delle prescrizioni, indirizzi e criteri contenuti nelle NTA del PS per la redazione del RU e degli altri atti di governo del territorio;

· degli ulteriori approfondimenti da effettuare nell’ambito della VAS, in sede di formazione del RU, relativamente alla compatibilità dell’uso delle risorse ambientali interessate.

             Note
· Il presente documento è accompagnato dall’Allegato 2 - Valutazione integrata delle previsioni insediative dello strumento urbanistico vigente non attuate e confermate - artt. 5 e 6 del regolamento regionale 3/R.

· Il dimensionamento degli insediamenti del Piano strutturale, articolato nelle varie funzioni, è espresso in metri quadrati di superficie utile lorda mentre la funzione turistico-ricettiva in numero di posti letto. 

· Gli esiti della valutazione degli effetti ambientali del Piano strutturale sono rappresentati in termini positivi o negativi.
· In caso di contrasto tra i dati della presente Valutazione e quelli  contenuti negli altri elaborati del Piano strutturale prevalgono quelli dell’Allegato 1 alle NTA del PS stesso.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DELLE PREVISIONI DEL PIANO STRUTTURALE
	Previsioni del Piano strutturale

	Valutazione

	Premessa

Il sistema insediativo
Per il Comune di Camporgiano, a seguito delle profonde trasformazioni socioeconomiche intervenute (forte emigrazione prima, successiva attenuazione poi, assieme alle modifiche della struttura della popolazione e delle famiglie), si pone non tanto il problema del governo della crescita urbana quanto quello della trasformazione e quindi del suo corretto sviluppo. Anche la stessa domanda di residenza, recepita dal PS, assume la valenza di un adeguamento alla nuova struttura della popolazione e delle famiglie.

La previsione di una quota di nuove abitazioni legata allo sviluppo, alla riorganizzazione e riqualificazione degli insediamenti e che rappresenta uno dei temi principali del PS, è interpretata in un’ottica di qualificazione dell’offerta, in connessione con l’obiettivo strategico di favorire le condizioni per la permanenza stabile dei residenti. A quest’obiettivo si aggiunge poi quello di soddisfare una domanda turistica sempre crescente in ambito non urbano alla quale si danno risposte attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente.

Tenuto conto che nessuna risorsa può essere ridotta in modo significativo e irreversibile, in riferimento agli equilibri degli ecosistemi di cui è componente, le dimensioni degli insediamenti sono state valutate in base a un bilancio complessivo degli effetti su tutte le risorse essenziali del territorio, al fine di determinarne la sostenibilità. Conseguentemente, il dimensionamento del PS viene determinato, in termini di “capacità di carico insediativo”, verificando la possibilità delle risorse naturali di sostenere i carichi aggiuntivi derivanti dalle previsioni insediative, sulla base dello stato e della disponibilità delle risorse naturali.

Anche per le previsioni insediative dello strumento urbanistico vigente, non attuate sono confermate a seguito della  valutazione integrata di cui al DPGR 9-2-2007, n.3/R (Vedi Allegato 2).

Relazione p.2 
Obiettivi 

Il Piano strutturale individua tra i suoi obiettivi, la tutela e la valorizzazione del sistema insediativo policentrico, articolato in centri maggiori e minori, nuclei e case sparse, che configurano l’insieme urbano e rurale unitariamente e ne rappresenta la riconoscibilità.
	Considerazioni

Relazione pag.4

Le azioni conseguenti agli obiettivi individuati prevedono la sostanziale conferma delle previsioni insediative del vigente strumento urbanistico, favorendo gli interventi di riqualificazione e di riorganizzazione dei tessuti insediativi esistenti e di  miglioramento e ricucitura delle aree marginali degli aggregati urbani, anche nell’ottica di una eventuale rilocalizzazione delle aree esistenti ancora da attuare a livello residenziale, produttivo e di dotazione di standards.

	Funzione residenziale
(Relazione-pag.18)

Siamo in presenza di un sistema insediativo policentrico in cui non esiste una profonda differenziazione fra i centri maggiori di fondovalle e i numerosi nuclei minori della fascia collinare, con una distribuzione della popolazione su tutto il territorio;

La struttura insediativa comprende i nuclei storici, le aree di saturazione e di espansione, così come individuate dallo SU vigente.


	

	Previsioni residenziali dello SU vigente

· L’Allegato 2 riporta la Valutazione integrata delle previsioni residenziali dello strumento urbanistico vigente non attuate e confermate - artt. 5 e 6 del regolamento regionale 3/R.


	

	Dimensioni massime degli insediamenti residenziali
Le funzioni residenziali sono soddisfatte nel PS  attraverso interventi di recupero del PEE, di ristrutturazione urbanistica, di sostituzione edilizia, di completamento di aree interne al tessuto insediativo e già urbanizzate. A questo si aggiunge il recupero e la riqualificazione funzionale del consistente patrimonio edilizio sparso.
(Relazione-lettera G pag.22)

Per la determinazione del fabbisogno, è stato tenuto conto di una quota necessaria a sostituire i manufatti in condizioni di degrado molto avanzato dal punto di vista strutturale, igienico sanitario e funzionale (fabbisogno sostitutivo) e di una quantità da destinare alla vendita e all’affitto (quota frizionale).

(NTA-art.14, pag.28) 

Il dimensionamento residenziale è determinato in 100 unità abitative di nuova costruzione (n.c.), corrispondenti a mq 13.000 di superficie utile lorda (SUL) e da 120 unità abitative attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente (r.).

Nel dimensionamento rientrano anche i PEEP, da localizzare all’interno delle UTOE. 

Per quanto riguarda la nuova costruzione, la maggior quantità è prevista nelle UTOE mentre la parte residua in nuclei limitrofi, ad esse funzionalmente collegati, all’interno dei relativi sistemi o subsistemi territoriali.

Per quanto concerne il recupero, le unità abitative nelle UTOE sono 70, all’esterno 50.

Il dimensionamento della funzione residenziale è così distribuito:
	(Relazione- pag.23) 
Le previsioni del PS sono orientate a soddisfare le esigenze di edilizia residenziale prioritariamente attraverso interventi di recupero del PEE, di ristrutturazione urbanistica, di sostituzione edilizia, di completamento di aree interne al tessuto insediativo e di completamento di aree già urbanizzate.

Nell’Allegato 1 alle NTA, il PS detta, per ogni UTOE, obiettivi specifici, direttive, prescrizioni operative e modalità di attuazione delle principali azioni.

Esito della valutazione

· Tenuto conto, dell’assenza di criticità sulle componenti ambientali individuate nonché delle fasi intermedie di valutazione e  degli elementi aggiuntivi descritti in premessa, si riporta per ogni UTOE, sistema o sub sistema,  l’esito della valutazione degli effetti delle dimensioni massime delle funzioni residenziali:



	UTOE  A - CASCIANA-CASCIANELLA

9 ​unità abitative (n.c.) 

15 unità abitative (r.)

SISTEMA TERRITORIALE

1 (n.c.)  

5 (r.)
Mq 3.120+780  
	Positiva

	UTOE  B - CASATICO-VITOIO

 9 (n.c.) 

15 (r.)

SISTEMA TERRITORIALE

1 (n.c.)

5 (r.)

Mq 3.120+780  
	Positiva 

	UTOE C - CAMPORGIANO

28 (n.c.)

8 (r.)

SISTEMA TERRITORIALE

2 (n.c.)

10 (r.)

Mq 4.680+1.560 
	Positiva 

	UTOE D - PUGLIANELLA

2 (n.c.)

7 (r.)

SISTEMA TERRITORIALE

1 (n.c.)

2 (r.)

Mq 1.170+390 
	Positiva 

	UTOE E - ROCCALBERTI

3 (n.c.)

7 (r.)

SISTEMA TERRITORIALE

2 (n.c.)

3 (r.)

Mq 1.300+650
	Positiva 

	UTOE F - POGGIO

12 (n.c.)

4 (r.)

SISTEMA TERRITORIALE

1 (n.c.)

5 (r.)

Mq 2.080+780 
	Positiva 

	UTOE G - FILICAIA

18 (n.c.)

7 (r.)

SISTEMA TERRITORIALE

4 (n.c.)

10 (r.)

Mq 3.250+1820 
	Positiva 

	UTOE H - SILLICANO

6 (n. c.)

7 (r.)

SISTEMA TERRITORIALE

1 (n.c.)

5 (r.)

Mq 1.690+780 
	Positiva 

	Funzione artigianale
Obiettivi per gli insediamenti artigianali

(Relazione- pag.19)

La struttura produttiva è caratterizzata da semplicità insediativa e consistenza non particolarmente importante.

Il PS prevede:

· per il settore artigianale manifatturiero il sostanziale mantenimento delle aree produttive esistenti e con diverso grado di attuazione, con interventi di completamento, riqualificazione e  razionalizzazione dei comparti compatibili con il contesto e la dotazione di servizi ed infrastrutture ad esse funzionali;

· per il settore artigianale di servizio alla persona la possibilità di impiantare piccole attività legate alle lavorazioni della tradizione o del prodotto tipico locale.


	

	Previsioni produttive dello SU vigente
· L’Allegato 2 riporta la Valutazione integrata delle previsioni produttive dello strumento urbanistico vigente non attuate e confermate - artt. 5 e 6 del regolamento regionale 3/R.


	

	Dimensioni massime degli insediamenti produttivi
Artigianale manifatturiero
(NTA- art.14- pag.29)

Per il settore manifatturiero il dimensionamento è così articolato: 
· nuova costruzione  - mq 4000 di superficie coperta di cui 1500 di nuovo impianto e 2500 per il completamento, la razionalizzazione, il potenziamento e l’adeguamento di insediamenti esistenti, prevalentemente localizzati al di fuori delle UTOE. In particolare:

· mq 1.000 per l’UTOE di Camporgiano;

· mq 500 per l’UTOE di Filicaia;

· mq 2.500 per il PIP in loc. Isola.  

· recupero - mq 1.000 distribuiti parte all’interno e parte all’esterno delle UTOE Nello specifico:

· mq 300 per l’UTOE di Camporgiano;

· mq 200 per l’UTOE di Filicaia;

· mq 500 per il PIP in loc. Isola.

Artigianale di servizio alla persona

(Relazione-pag.25) 
Per il settore artigianale di servizio alla persona si tratta di piccole realtà produttive,  inserite generalmente all’interno del tessuto edificato che il PS si propone di  mantenere ed incentivare, consentendo anche il miglioramento e l’adeguamento delle dotazioni tecnologiche e funzionali.

Il dimensionamento massimo consentito è pari a mq 500.
	Considerazioni

(Relazione-pag.25) Per il soddisfacimento del fabbisogno produttivo artigianale manifatturiero, si prevede il sostanziale mantenimento delle aree produttive esistenti con diverso grado di attuazione, con interventi di completamento riqualificazione e razionalizzazione dei comparti compatibili con il contesto, con la dotazione di servizi ed infrastrutture ad esse funzionali.
Inoltre, per ogni UTOE, il PS detta obiettivi specifici, direttive, prescrizioni operative e modalità di attuazione delle principali azioni.
(Relazione-pag.25)

Per il settore artigianale manifatturiero il PS prevede il completamento degli insediamenti previsti nello S.U. vigente senza ulteriori nuove aree. In particolare si confermano:

· il PIP in località Isola, in riva destra del torrente Edron;

· il sito “Rocca degli Estensi” all’interno dell’UTOE del capoluogo; 

· il sito in località “Il Fico”, UTOE capoluogo;

· l’area adiacente il cimitero, UTOE capoluogo;

· l’area in località Termini, UTOE Filicaia.

Esito della valutazione

· Tenuto conto delle valutazioni intermedie e dei nuovi elementi descritti  in premessa, la valutazione degli effetti delle dimensioni massime del settore artigianale manifatturiero e di servizio alla persona, risulta positiva.


	Funzione commerciale e terziaria

(NTA-pag.29)

Complessivamente il dimensionamento della funzione commerciale e terziaria è determinato in mq 3000 di superficie di vendita, di cui l’80% da reperire attraverso interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente. In particolare:

· recupero:

· mq 2.000 per l’UTOE di Camporgiano;

· mq 400 per l’UTOE di Filicaia.

· nuova costruzione:

· mq 400 per l’UTOE di Camporgiano;

· mq 200 per l’UTOE di Filicaia.


	Considerazioni

(Relazione-pag.25)

Nell’ipotesi di un’espansione del settore commerciale e terziario, conseguente all’incremento dell’offerta turistico-ricettiva, il  PS prevede:

· l’inserimento di nuove unità commerciali del tipo “esercizi di vicinato” preferibilmente nei centri di fondovalle (Capoluogo, Poggio e Filicaia)

ed all’interno delle UTOE;

· la possibilità di inserire specialmente all’interno dei nuclei edificati minori, “botteghe di paese” preferibilmente attraverso il recupero del PEE;

· la realizzazione di strutture polifunzionali, previste dalla normativa regionale, allo scopo di integrare l’attività commerciale con funzioni di aggregazione sociale.

Esito della valutazione

· Tenuto conto delle valutazioni intermedie e dei nuovi elementi aggiuntivi descritti in premessa, la valutazione degli effetti della funzione terziaria e commerciale risulta positiva.


	Funzione agricola

L’attività agricola prevalente è di tipo extraziendale, riferita al part-time e all’autoconsumo. Ad essa è affidato un ruolo sia produttivo sia di conservazione dei caratteri paesistici e ambientali.

(Relazione-pag.33)

Per favorire il soddisfacimento del fabbisogno riguardante il settore primario e la conseguente predisposizione dei Programmi aziendali pluriennali di miglioramento agricolo ambientale, si prevede la possibilità della dotazione di manufatti accessori, di piccole dimensioni, da realizzare con materiali e tecnologie della tradizione e da ubicare in posizioni marginali, fuori da aree protette e coni visivi importanti.

In particolare si prevede il potenziamento del Vivaio Forestale in località le Piane, come struttura di riferimento a livello sovracomunale per le attività del settore agricolo, forestale e ambientale, di ricerca e didattica.


	Considerazioni

Il PS promuove la valorizzazione dell’economia rurale attraverso lo sviluppo dell’attività agricola integrata con altre funzioni, ivi comprese le attività di fruizione del territorio rurale per il tempo libero. 

In tal modo si tende al mantenimento della presenza umana a presidio dell’ambiente.

Esito della valutazione

· Tenuto conto delle  valutazioni intermedie e degli ulteriori elementi aggiuntivi descritti in premessa, la valutazione degli effetti della funzione agricola risulta positiva.

	Funzione turistica e/o del turismo rurale

(Quadro conoscitivo- pag.10)

L’accoglienza turistico-ricettiva è di tipo extralberghiero e costituita da aziende agrituristiche, case vacanza, bed&breakfast e affittacamere, con un incremento particolare negli ultimi anni pari a circa 130 p.l.

Esiste anche una struttura tipo ostello denominata “Oasi S. Maria” a Puglianella rivolta a parrocchie, scouts, gruppi giovanili.  

(Relazione-pag.27)
Il PS prevede la possibilità di diversificare l’offerta attraverso:

· la riqualificazione di strutture  esistenti;

· una quota di nuovo impianto attraverso il recupero del PEE;

· la dotazione di una struttura di tipo alberghiero da localizzare all’interno del tessuto edificato (UTOE - Camporgiano) con un dimensionamento pari a 25 posti letto (p.l.). 

(NTA- art.14, pag.29) 

Il PS prevede la realizzazione di 125 p.l. per complessivi 5.000 mq di superficie utile lorda. Di questi, 25 p.l. corrispondenti a mq 1.000 di nuova costruzione a carattere alberghiero. 
I 100 p.l. residui saranno da reperire prevalentemente attraverso interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e così distribuiti:

- UTOE Casciana-Cascianella e aree  limitrofe p.l. 12;

· UTOE Vitoio-Casatico e aree limitrofe p.l. 12;

· UTOE  Camporgiano e aree limitrofe

    p.l. 10;

· UTOE Puglianella e aree limitrofe 

    p.l. 16;

· UTOE Roccalberti e aree limitrofe

    p.l. 14;

· UTOE Poggio e aree limitrofe p.l. 10

· UTOE Filicaia e aree limitrofe p.l. 10

· UTOE Sillicano e aree limitrofe p.l. 16

	Considerazioni

(Relazione-pag.2)
Il PS assume tra i suoi obiettivi la tutela, la salvaguardia e lo sviluppo del territorio rurale attraverso il potenziamento e la razionalizzazione delle attività agrituristiche, delle case vacanze, del bed&breakfast, del turismo “verde” a carattere naturalistico didattico ed escursionistico.

L’obiettivo di cui sopra si realizza attraverso azioni di sviluppo del territorio legato prevalentemente all’aspetto turistico supportato da strutture ricettive leggere che costituiscono il cosiddetto ”albergo diffuso”, ottenute preferibilmente attraverso il recupero del patrimonio edilizio inutilizzato.

Esito della valutazione

· Tenuto conto delle fasi di valutazione intermedie e dei nuovi elementi aggiuntivi descritti in premessa, la valutazione degli effetti del dimensionamento della funzione turistica e/o del turismo rurale risulta positiva.



	Attività estrattive  

(Relazione-pag.32) 

(NTA art.13-pag.29)

Nel territorio sono presenti due siti interessati all’attività estrattiva:

· la cava dismessa di Petrognano nei pressi del confine con il Comune di Piazza al Serchio dove si prevedono azioni di bonifica, di ripristino ambientale e di valorizzazione;

· il sito in prossimità del Comune di Vagli Sotto, con la presenza di risorsa lapidea di tipo ornamentale. 
	Considerazioni
La coltivazione e il ripristino ambientale devono essere eseguite  secondo le norme sovraordinate vigenti in materia (PRAE, PRAER, PAERP) e nel rispetto del contesto paesistico- ambientale.

Esito della valutazione

· Tenuto conto delle fasi di valutazione intermedie e dei nuovi elementi aggiuntivi descritti in premessa, la valutazione degli effetti delle attività estrattive previste nei due siti risulta positiva.


	Centralina idroelettrica 

(Relazione-pag.8)

Nel sistema territoriale di fondovalle, alla confluenza del torrente Edron con il fiume Serchio e nei pressi del SIR B05, è prevista la realizzazione di una centralina idroelettrica per la produzione di energia elettrica.


	Considerazioni
(NTA-pag.5)
L’impianto utilizza la risorsa idrica senza consumo o alterazione della stessa, sfruttando un tunnel esistente sotto il monte in località Mandriola.

Al fine di verificare la compatibilità della centralina idroelettrica, in relazione al SIR B05, è stato effettuato un apposito Studio di incidenza sulla base delle caratteristiche tecniche e costruttive dell’impianto,  i cui esiti hanno confermato l’assenza di conseguenze negative sull’integrità del sito interessato. 

Il progetto dell’impianto, ai sensi dell’art. 43 della l.r.10/2010, dovrà essere successivamente sottoposto alle procedure di cui al titolo III della stessa legge concernente la Valutazione di impatto ambientale (VIA). 
Esito della valutazione

· Tenuto conto delle fasi intermedie e dei nuovi elementi aggiuntivi descritti in premessa, la valutazione degli effetti della centralina idroelettrica risulta positiva.
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